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REGOLAMENTO (CE) N. 643/2009 DELLA COMMISSIONE

del 22 luglio 2009

recante modalità di applicazione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile degli apparecchi di refrigerazione per 

uso domestico

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 6 luglio 2005, relativa all’istituzione di un quadro 
per l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompa­
tibile dei prodotti che consumano energia e recante modifica 
della direttiva 92/42/CEE del Consiglio e delle direttive 
96/57/CE e 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio (1), in particolare l’articolo 15, paragrafo 1,

sentito il forum consultivo sulla progettazione ecocompatibile 
dei prodotti,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 96/57/CE del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 3 settembre 1996, sui requisiti di rendimento 
energetico di frigoriferi, congelatori e loro combinazioni 
di uso domestico (2), contiene disposizioni relative agli 
apparecchi di refrigerazione per uso domestico. I requisiti 
stabiliti in detta direttiva, in vigore dal 1999, sono ormai 
obsoleti.

(2) Ai sensi della direttiva 2005/32/CE la Commissione è 
tenuta a fissare specifiche per la progettazione ecocom­
patibile dei prodotti che consumano energia che rappre­
sentano un significativo volume di vendite e di scambi 
commerciali, che hanno un significativo impatto ambien­
tale e significative potenzialità di miglioramento, senza 
che tali specifiche comportino costi eccessivi.

(3) L’articolo 16, paragrafo 2, primo trattino, della direttiva 
2005/32/CE stabilisce che, secondo la procedura di cui 
all’articolo 19, paragrafo 3, e i criteri di cui 
all’articolo 15, paragrafo 2, e previa consultazione del 
forum consultivo sulla progettazione ecocompatibile, la 
Commissione introduce, se del caso, una nuova misura di 
esecuzione riguardante gli apparecchi di refrigerazione 
per uso domestico che abroga la direttiva 96/57/CE.

(4) La Commissione ha effettuato uno studio preparatorio 
per analizzare gli aspetti tecnici, ambientali ed economici 
degli apparecchi di refrigerazione solitamente utilizzati 
negli ambienti domestici. I risultati dello studio, che è 
stato eseguito in collaborazione con le parti in causa e 
i soggetti interessati provenienti dalla Comunità e da 
paesi terzi, sono stati pubblicati sul sito web EUROPA 
della Commissione europea.

(5) È possibile migliorare in misura significativa il rendi­
mento energetico dei refrigeratori ad assorbimento e de­

gli apparecchi di refrigerazione a raffreddamento termoe­
lettrico, come i piccoli frigoriferi per bevande. È pertanto 
opportuno includere questi apparecchi nel presente rego­
lamento.

(6) Gli aspetti ambientali identificati come significativi ai fini 
del presente regolamento sono il consumo energetico 
nella fase di utilizzo e le caratteristiche tecniche che con­
sentono di utilizzare gli apparecchi di refrigerazione per 
uso domestico in maniera più rispettosa dell’ambiente.

(7) Lo studio preparatorio ha indicato che non è necessario 
stabilire specifiche relative agli altri parametri di proget­
tazione ecocompatibile di cui all’allegato I, parte 1, della 
direttiva 2005/32/CE.

(8) Nel 2005 il consumo annuo di elettricità, all’interno della 
Comunità, dei prodotti cui si applica il presente regola­
mento è stato stimato in 122 TWh, pari a 56 milioni di 
tonnellate di CO2 equivalenti. Le proiezioni indicano che 
il previsto consumo di energia da parte degli apparecchi 
di refrigerazione per uso domestico diminuirà da qui al 
2020, tuttavia si prevede che, poiché le specifiche e le 
etichette relative ai consumi energetici sono ormai obso­
lete, il calo subirà un rallentamento. Il potenziale vantag­
gio economico dato dal risparmio energetico non sarà 
quindi realizzato pienamente se non verranno introdotte 
ulteriori misure per aggiornare le specifiche esistenti in 
materia di progettazione ecocompatibile.

(9) Il consumo di elettricità dei prodotti oggetto del presente 
regolamento deve essere reso più efficiente applicando 
tecnologie non proprietarie esistenti, convenienti in ter­
mini di costi, che consentano di ridurre le spese com­
plessive di acquisto e funzionamento di questi prodotti.

(10) Il presente regolamento dovrebbe permettere di giungere 
rapidamente alla messa in commercio di prodotti più 
efficienti dal punto di vista energetico.

(11) Le specifiche per la progettazione ecocompatibile non 
devono avere un impatto negativo sulla funzionalità del 
prodotto dal punto di vista dell’utilizzatore né conse­
guenze negative per la salute, la sicurezza o l’ambiente. 
In particolare, i benefici derivanti dalla riduzione del 
consumo di elettricità nella fase di uso devono compen­
sare ampiamente i possibili ulteriori impatti ambientali 
nella fase di produzione dei prodotti disciplinati dal pre­
sente regolamento.
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